















Ogni elemento dΣ di un fronte d'onda Σ si può considerare formalmente 
come una sorgente secondaria di onde sferiche in fase con la primaria e di 
ampiezza proporzionale a quella dell'onda primaria e all'area dΣ. La 
perturbazione prodotta in un punto dello spazio si può sempre ottenere 
come sovrapposizione di tutte le onde sferiche secondarie che raggiungono 
quel punto.	
N.B.: “fattore di obliquità”   f(θ) =½ (1 + cos θ);(“intuito” da Fresnel; Kirchkof 




Una parentesi: la trasformata di Fourier.  
Consente di descrivere una funzione attraverso le ampiezze delle 
sue componenti armoniche  (exp(iωt), exp(ikx)) 
E’ una strumento fondamentale in una grande varietà di campi: tra di 
essi l’analisi di immagini, la radioastronomia, la trasmissione di 
segnali, l’accustica…. 
Inverse Fourier Transform
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Sinc(x/2) è la trasformata di 
Fourier della funzione 
rettangolo 
Io sinc2(πaθ/λ) è la 
distribuzione di intensità 
della figura di diffrazione da 
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La trasformata di Fourier di una gaussiana è una gaussiana
Att.: una gaussiana “larga” ha trasformata “stretta”;
















































































Le fz di Bessel sono “armoniche cilindriche”.
Quella qui rappresentata in rosso è la J1 che
appare nella pagina precedente
Bruno	Marano	O*ca		Diﬀrazione  33
Nota storica (da Wikipedia):
The disk and rings phenomenon had been known prior to Airy; John Herschel described the 
appearance of a bright star seen through a telescope under high magnification in 1828 :
...the star is then seen (in favourable circumstances of tranquil atmosphere, uniform 
temperature, &c.) as a perfectly round, well-defined planetary disc, surrounded by two, three, or 
more alternately dark and bright rings, which, if examined attentively, are seen to be slightly 
coloured at their borders. They succeed each other nearly at equal intervals round the central 
disc....[1]
However, Airy wrote the first full theoretical treatment explaining the phenomenon (his 1835 
































Segue Risposta di un interferometro  
Sorgente estesa :  
le frange dovute a diverse parti della sorgente  si sovrappongono con una 
differenza di fase tra di esse dovuta alla diversa direzione; questo varia il contrasto 
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Da πθb/λ = mπ segue θ=mλ/b 
da cui
Dispersione   angolare  Δθ/Δλ = m/b
Semilarghezza del picco “sottile”: 
da Nπ(Δθ)b/λ=π  segue Δθ= λ/Nb
Confrontando con la dispersione 
angolare si ottiene 
λ/Δλ = Nm
m “ordine di dispersione”
Reticolo (grating): segue
Reticolo
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